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Decollata a Firenze la campagna per la scadenza elettorale 

Verso lo scontro 
per le elezioni 
all'università 

Si fronteggiano tre liste - Molto 
composito ma decisamente moderato 

lo schieramento cattolico - La sinistra 
(FGCI e FGSI, in alcuni casi 

PDUP e indipendenti) punta ad un 
dibattito sulla riforma 
con proposte specifiche 

Tre Viste, forse quattro a 
Firenze per le elezioni uni­
versitarie (14 e 15 febbraio): 
la sinistra, i cattolici, i laici 
più, si dice, una Usta indi' 
pendente a farmacia. La si­
nistra: si presenta sotto una 
sigla che è tutto un pro­
gramma, < Riforma, lavoro e 
democrazia». Nasce dall'inte­
sa tra federazione giovanile 
comunista e socialista più, in 
qualche caso, il Partito di U-
nità proletaria e qualche in­
dipendente. Riforma, lavoro e 
democrazia è presente per il 
consiglio d'amm'mhtrazione 
dell'università, dell'opera e 
del comitato sportivo più due 
facoltà, ingegneria (qui si 
chiama ancora Mus) e legge 
(dove scendono in campo an­
che Pdup e indipendenti). 

I cattolici popolari si pre­
tentano quasi ovunque: per il 
rinnovo dei consigli dell'uni­
versità e dell'Opera per i 
consigli di facoltà tranne che 
a magistero, farmacia e agra­
ria. Sotto l'insegna Cattolici 
popolari si raccolgono orga­
nizzazioni diverse e spesso 
distanti del mondo cattolico. 
Ci sono i giovani democri­
stiani, scarsamente presenti 
come forza organizzata all'in­
terno dell'ateneo e quindi al­
la ricerca dell'intesa e della 
collaborazione delle altre for­
ze cattoliche. C'è Comunione I 

e Liberazione, un tempo assai 
più attiva di ora, ma gruppo 
sempre capace di « miracoli » 
organizzativi e fautore di un 
attivismo forsennato. C'è l'A­
zione Cattolica, grande (ani­
male* dalle cento teste e dal­
le mille vite che anche qui a 
Firenze sembra conoscere u-
na seconda giovinezza sul­
l'onda dell'entusiasmo uxritij-
liano. 

E c'è anche l'Opera Villaggi 
della Gioventù, organizzazio­
ne solo apparentemente se-
mi<tandestina ma ramificata 
per mille canali alla gioventù 
di tutta la Toscana. Massimo 
dirigente è Pino Arpioni, di­
scepolo di La Pira, grande 
organizzatore di turismo, 
svago e ricreazione dei gio­
vani cattolici. Il movimento 
riconosce La Pira come pa­
dre spirituale ma non di­
sdegna l'allontanamento dalle 
linee lapirìane sul terreno 
concreto dell'azione politica. 
Vìve comunque in un'ambi­
guità politica di fondo. 

Il terzo schieramento: Al­
ternativa Laica: a differenza 
delle elezioni passate (75) ha 
perso per strada la compo­
nente vìù vivace, i repubbli­
cani. Sono rimasti solo libe­
rali e socialdemocratici che 
si presentano ovunque. Il 
taglio moderato è evidente. 
ma da sempre i laici hanno 

raccolto una porzione esigua 
di consensi, dovrebbe essere 
così anche questa volta con­
siderando che oltretutto 
manca una porzione dello 
schieramento. 

La quarta lista è ancora 
più inconsistente ancora più 
moderata. E' una lista *auto-
noma* che si presenta solo a 
farmacia, una specie di equi­
valente universitario delle li­
ste civiche alle ultime elezio­
ni amministrative nel trenti­
no. 

1M partita — è quasi evi­
dente — si gioca tra i due 
schieramenti maggiori, la si­
nistra e i cattolici, anche se 
soprattutto Alternativa Laica 
non rinuncerà certo a far 
sentire la propria voce. E tra 
sinistra e cattolici in questa 
circostanza difficilmente po­
trà essere evitato lo scontro 
politico. La sinistra non lo 
vuole, almeno pregiudizial­
mente, ma la natura dello 
schieramento che si coagula 
intorno alla DC difficilmente 
potrà farlo evitare. 

La DC ha bruciato tutti 
nell'apertura della campagna 
elettorale lanciandola di fatto 
con il convegno sulla riforma 
universitaria di una settima­
na fa al palazzo dei Congres­
si. In quell'occasione i mas­
simi responsabili nazionali 
del settore scuola del partito 

hanno suggerito ai giovani la 
linea per la scadenza eletto­
rale: passi indietro sul terre­
no della riforma e assunzione 
di un atteggiamento cauto e 
guardingo su tutta la linea. 
Una vistosa toccata al freno 
sul cammino della riforma 
alla vigilia della ripresa del 
dibattito in Parlamento. Il 
tutto condito da perle del 
ministro Pedini sulla que­
stione specifica delle elezioni. 

Il ministro si è dimostrato 
singolarmente distaccato di 
ftonte all'argomento, dicendo 
in sostanza che a lui non 
gliene importava nulla se ve­
nivano rimandate o no di­
mostrando così un atteggia­
mento di sufficienza politi­
camente semi-suicida. 

Come verranno recepite dai 
« cattolici popolari » fiorentini 
queste sollecitazioni naziona­
li? L'eterogeneità dello schie­
ramenti e % canali semi-sot­
terranei di diffusione della 
proposta cattolica non con­
sentono ora (e forse non lo 
consentiranno nemmeno tra 
giorni) di rispondere con de­
terminatezza. All'interno dello 
schieramento cattolico può 
darsi emergano tendenze di­
verse anche se non è fuori 
luogo l'impressione che i 
giovani de si atteggino a 
tcervellot utilizzando gli altri 

E' certo comunque che i 

La sinistra lavora intorno ad una lista unitaria 

Nell'ateneo di Pisa alle urne 
il movimento del settantotto 

I comunisti si battono perchè nel programma unitario figuri la discriminante contro 
la violenta e contro il fascismo — Cosa s i muove intorno alla Democrazia cristiana 

PISA — Alle urne anche a 
Pisa, l'università del « movi­
mento 78 ». L'operazione di 
voto Inizeranno il 13 del 
prossimo mese ed 1 seggi 
rimarranno aperti per tre 
giorni, fino ai 15 febbraio. 
Avranno diritto al voto cir­
ca 28 mila studenti di que­
sta città universitaria dai 
mille problemi. Si tratta di 
un dato approssimativo for­
nito dall' ufficio legale del 
rettorato che comunque dà 
il segno di quale peso ab­
bia la presenza studentesca 
in Pisa. ^ 

Quanti giovani si reche­
ranno alle urne? E' questo 
11 primo del tanti interro­
gativi. Rispondere significa 
fornire elementi di interpre­
tazione dei processi in atto 
tra le nuove generazioni. Il 
numero degli studenti che 
metterà la propria scheda 
nell'urna sarà comunque di­
rettamente proporzionale al­
la capacità delle organizza­
zioni politiche che parteci­
pano a queste elezioni a mo­
bilitare gli studenti. Dopo !e 
giornate di fuoco delle gran­
di assemblee di novembre, 
la massiccia partecipazione 
di studenti al movimento di 

lotta e la « doccia fredda » 
del palazzetto dello sport 
con la violenza della squa­
dracela di autonomi, c'è il 
pericolo del riflusso disordi­
nato e di una avanzata del 
moderatismo. 

Ancora non sono stati re­
si noti i programmi delle 
forze della sinistra. C'è co­
munque la volontà, ed in 
questo senso stanno lavoran­
do le varie organizzazioni, 
di comporre una lista unica. 
In questa direzione si muo­
vono esplicitamente 1 com­
pagni della sezione universi­
taria comunista, 

« La scadenza di queste vo­
tazioni non deve essere pre­
sa con superficialità — spie­
gano i compagni universita­
ri — sia per il pericolo che 
le forze moderate tentino la 
rivincita dopo la secca scon­
fitta degli scorsi anni, sia 
perché l'andamento del vo­
to potrà fornire utili indi­
cazioni sugli orientamenti di 
certe fasce di giovani». 

Anche i moderati da quel 
che risulta dalle prime bat­
tute della campagna eletto­
rale. affidano un peso non 
indifferente alla prova elet­

torale. E" probabile che I 
liberali si ripresentino con 
una propria formazione men­
tre nel variegato campo cat­
tolico le cose ancora non 
sono decise. Non è da esclu­
dere — secondo gli orienta­
menti finora emersi — che 
i giovani della DC decidano 
di arrivare alle urne con 
una lista di partito mentre 
l'Azione cattolica, che ri­
marrebbe quindi fuori dalle 
candidature, preme a fondo 
il pedale del ruolo di fian­
cheggiatore alla lista dei 
giovani de. Sono solo delle 
ipotesi formulate in una fa­
se in cui ancora tutta è da 
decidere mentre si infittisco­
no i contatti con le forma­
zioni politiche per decide­
re formazioni, candidature • 
programmi. 

Gli universitari comunisti 
hanno organizsato per do­
mani, lunedi, un attivo a cui 
sono invitati tutti gli iscrit­
ti e simpatizzanti. La riu­
nione si terrà nella federa­
zione comunista di via Frat­
ti nel pomeriggio e conti­
nuerà anche in serata per 
permettere una discussione 
più ampia • possibile. 

« E' necessario — avverte 
l'invito alla riunione — che 
gli iscritti e i simpatizzanti 
portino con loro il libretto 
universitario ed un docu­
mento di identità per rac­
cogliere le firme di presen­
tazione delle liste ». Il tem­
po stringe non solo per le 
questioni politiche ma anche 
per quelle burocratiche: a 
mezzogiorno del 26 gennaio 
scade il periodo utile per la 
presentazione delle liste al 
rettorato. Lunedi sarà pos­
sibile probabilmente conosce­
re se sono andate in porto 
le discussioni fra le forze 
della sinistra per la stesura 
di una lista unica. A questo 
proposito i comunisti si bat­
teranno perché nel program­
ma unitario sia compreso, 
oìcre alla discriminante con­
tro la violenza e il fascismo. 
etiche un chiaro impegno po­
litico per un rapporto dia­
lettico con il movimento del­
le riforme, individuando in 
questa linea la strada per 
lottare contro il riflusso mo­
derato. 

a. I. 

Una nuova strumentale polemica su Livorno 

Abortire è possibile, anche se difficile 
LIVORNO — E" proprio vero 
cne abortire nella legalità, a 
Livorno è diventato impossibi­
le? Tutti gli interessali ai 
quali abbiamo posto la do 
manda hanno assicurato, è 
una «fandonia > detta non si 
sa bene per quale motivo 
(ma forse lo a può immagi­
nare) da qualcuno che sicura­
mente non è mai entrato ne­
gli ospedali riuniti di Livorno. 

« Siamo sempre stati in gra­
do di soddisfare le richieste 
— ci dicono all'ospedale — 
solo in una occasione, per la 
assenza giustificata, dovuta a 
ma tatua o periodo di ferie, 
dei medici disposti a inter­
rompere le gravidanze, siamo 
stati costretti a firmare una 
convenzione con l'ospedale di 
Cecina. Per una volta — 
continuano — siamo stati aiu 
tati dall'ostetrico cecinese, ed 
altre due volte da un suo so 
stituto. Quindi tre giornate in 
tutta Poi 1 medici sono torna­
ti e la situazione si è norma­
lizzata. Dall'entrata in vigo­
re della legge fino ad oggi 
una sola donna è dovuta tor­
nare Indietro dopo essersi pre­
sentata al nostro ospedale per 
abortire, ma questo è succes 
so perchè in quel caso la gra­
vidanza era troppo avanzata e 
non entrava noi termini pre­
visti dalla legge». 

AH'ospedale ci sono undici 
ostetrici di cui otto obiettori; 
gli altri, due assistenti ed un 

incaricato aluto del reparto 
arrivato da poco tempo, hanno 
praticato fmo ad ora circa 
360 interventi, di cui 319 pri­
ma del 31 dicembre. La gior­
nata dedicata a questo tipo di 
intervento è il mercoledì, la 
donna si ricovera 11 lunedi. 
con due giorni di anticipo per 
gli esami e può lasciare lo 
ospedale solo tre giorni dopo 
l'interruzione. 

Nel 197» si sono registra­
ti 1617 parti in questi giorni 
si sta aspettando l'arrivo del 
nuovo primario che dovrà so­
stituire il precedente, decedu­
to tragicamente In un inci­
dente aereo. 

Renzo Cilotti, «Senne, già 
primario nel reparto di oste­
tricia di Pontedera. ha vin­
to Il concorso tenutasi 11 me­
se scorso per l'assegnazione 

: dell'incarico a Livorno. Si 
tratta di un obiettore. La no­
tizia non ha certo entusia­
smato i movimenti femminili 
locali D'altra parte all'ospe­
dale, si ritiene che la pre­
senza di un primario obiet­
tóre di cùsciensa non dovreb 
be compromettere l'attuale 
buon funzionamento del servi­
zio. «Le persone disponibi­
li — si dice — sono più che 
sufficienti per procurare i 15 
interventi che vengono richie­
sti in media ogni settimana ». 
La curiosità e gli interroga­
tivi che orbitano intomo al 
nuovo primario comunque re­

stano. I fatti daranno rispo­
ste e verifiche. 

Ma torniamo alle donne ed 
all'aborto che. nonostante tut­
to resta un dramma, vissuto 
con dolore o con assurda ver­
gogna. solo in pochissimi ca­
si mascherato da una falsa 
Indifferenza o leggerezza det­
tate dall'orgoglio e strumen­
talizzate da alcuni obiettori. 

Una giovane donna ricove­
rata in ospedale per aborti 
re con poche parole ha voluto 
dare l'idea dell'atmosfera dal­
la quale si è sentita circon­
data. Questa donna ha le 
« carte in regola ». i requisi­
ti necessari per far accettare 
la 6ua condizione anche ai 
più ostinati difensori della 
e morale »: un marito, un 
bambino piccolissimo una 
gravidanza con serie compli­
cazioni: «Appena entrata in 
ospedale ho avuto subito la 
sensazione che nessuno vo­
tene aver* cura di me, mi 
sembrava di essere ignorata 
o disprezzata, come se avessi 
dovuto scontare una colpa. 
Più che i medici sono gli in­
fermieri che pretendono di 
giudicare, di "lanciare sen­
tenze". 

Spesso comunque, è hi don­
na stessa che, vivendo que­
sta scelta come dramma e 
come colpa, si emargina. In 
preda ad una sorta di «ma­
nia di persecuzione». 

I medici «abortisti» fanno 

di tutto per mettere le donne 
a loro agio e le donne ne 
sembrano soddisfatte. 

Oltre al rapporto paziente-
personale ospedaliero, c'è un 
altro tipo di rapporto che si 
sta definendo e che si respi­
ra nell'aria già abbastarua 
nauseante degli ospedali: si 
tratta del conflitto alleanza 
tra medici obiettori e non. 
Anche questo ordine di pro­
fessionisti è circondato da un 
muro di omertà attraver­
so il quale è difficile pene­
trare. Gii «abortisti » si mo­
strano soddisfatti, negano di 
essere emarginati o di essere 
privati della tranquillità ne­
cessaria. si qualche volta so­
no stati oggetti di battute di 
cattivo gusto, di ironia fuori 
luogo, ma niente di più-

Chi pur vivendo all'interno 
dell'ospedale è estraneo al bi 
nomio ed è immune da pos­
sibili irrigidimenti, dichiara 
il contrario, parla di emargi­
nazione di tensione in cui so­
no costretti a vivere 1 medici 
«abortisti». Gli obiettori, tran­
quillamente, sostengono di es­
sere sempre disponibili a con­
tribuire, fin dove è possibile, 
per la riuscita del lavoro dei 
propri colleghi. 

Intanto qualcuno degli obiet­
tori vigila, controlla protesta: 
« Le dorme vanno via il gior­
no stesso dell'intervento, fir­
mano prendendosi ogni re­
sponsabilità e lasciano l'ospe-

canali dell'attìvizzazione e 
della propaganda saranno 
anche in questa occasione 
quelli tipici dei gruppi catto­
lici: poche o scarse appari­
zioni pubbliche e un lavoro 
intenso sotterraneo nelle par­
rocchie, nei centri di studio e 
negli incontri tipo veglie bi­
bliche e similari. 'L'obiettivo 
naturalmente è quello di una 
vittoria sulle sinistre che in 
questa ennesima (fase che 
conta» per l'Università a-
vrebbe una valenza politica 
notevole e che nello specifico 
fiorentino potrebbe assumere 
anche altri connotati quando 
già si comincia a parlare di 
elezioni amministrative dei-

La sinistra è consapevole 
anche ài queste implicazioni 
e affronta con impegno la 
scadenza. Le premesse sono 
buone: si profila un'intesa 
per una campagna elettorale 
unitaria fra FGCI e FGSI e 
PDUP, MLS e Movimento fe­
deralista Europeo (l'ex feb­
braio '74). Tutta la campagna 
elettorale mira appunto ad 
aggregare l'area della sinistra 
democratica coinvolgendola 
in un dibattito sulla riforma. 

Non si tratta di prendere 
posizione prò o contro un 
testo di legge — spiega Gio­
vanni Stefanelli, responsabile 
del settore universitario della 
FGCI — ma di porre con 
forza l'esigenza di alcuni 
punti qualificanti. Il diparti­
mento per esempio, sul quale 
lo schieramento di sinistra 
avanza proposte per lo speci­
fico fiorentino sollecitando 
l'avvio di una sperimentazio­
ne che serva da traccia per 
la riforma. 

Gli altri punti qualificanti 
della proposta della sinistra 
sona la democrazia universi­
taria e U diritto allo studio. 
(Riforma, lavoro e democra­
zia» sostiene la necessità che 
vengano riconosciuti agli stu­
denti negli organismi univer­
sitari gli stessi poteri e dirit­
ti di cui godono le altre 
componenti. Democrazia si­
gnifica anche nuovi metodi di 
elezione del rettore e quindi 
ampliamento della base elet­
torale fino ad ora riservata 
ai soli docenti. Diritto allo 
studio: la sinistra si pone 
come problema le condizioni 
di vita dello studente a Fi­
renze. La questione è enor­
me; intanto si rivendica l'a­
bolizione delle Opere e una 
politica diversa, e subito, per 
gli alloggi; l'obiettivo è in­
staurare un rapporto nuovo 
tra comune, regione e Opera 

Il clima che circonda la 
scadenza elettorale è > con­
traddittorio. Si parla di ri­
flusso, di riscoperta dell'im­
mediato. del contingente e 
del (particulare» ma anche ài 
nuovo impegno e àt inospet- j 
tati slanci. Un clima incerto • 
all'interno àeUa stessa sini- ; 
stra che già si era manifesta- i 
to al momento àel dibattito ; 
in preparazione àell'aisem-
blea nazionale àel «movimen 
to» a Pisa uccisa dalla vio­
lenza degli autonomi. < 

Daniele Martini i 

date senza aspettare che sia­
no trascorsi i tre giorni di os­
servazione previsti. nUa volta 
o l'altra potrebbe succedere 
qualcosa...». 

A parte le polemiche, le dif­
ficoltà e se la legge non ci 
fosse stata, o se nessuno dei 
medici si fosse dichiarato di­
sposto ad applicarla? «Mi 
rendo conto — dice un obiet­
tore — che se non ci fosse­
ro gli altri che fanno interven­
ti di questo tipo, anch'io mi 
sentirei maggiormente in dif­
ficoltà, sono sicuro infatti che 
la legge ricorrerebbe di nuo­
vo all'aborto "nero", clande­
stino, correndo seri pericoli, 
come sempre è stato». 

Tra 1 tanti problemi uno, 
tn modo particolare preocra-
pa la donna: l'anonimato. «Si 
in ospedale viene mavntanato, 
ma il rischio di Incontrare 
un conoscente bi conia re­
sta». ;__ 

K le strutture, aono suffi­
cienti? «Per ginecologia si, 
anche perchè non sono mol­
te le attrezamture necessarie, 
piuttosto esiste qualche pro­
blema per la maternità., una 
.osa soprattutto mane*. Il 
gruppo elettrogeno. Qualche 
giorno fa slamo rimasti al 
buio ma questo piobiema non 
investe solo il nostro repar­
to». • . 

Stefania Fraddann 

CALVI? UOMO 
DONNA 

INTERPELLATE 

L'Organizzazione EUR M E N 2 0 0 1 
diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI • FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE • Via XX Settembre , 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) Tel. 475.379 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALI 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

T1TIGN ANO (PISA) 

UOMO - DONNA - BAMBINO 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776.024 

di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Vestiti uomo da L 49.900 
Impermeabili uomo donna . . da L. 33.000 
Giacche uomo da L. 32.000 
Giubbotti uomo da L 18.000 
Pantaloni uomo da L. 9.000 
Vestiti donna da L 16.000 
Gonne da L. 6.900 
Cappotti uomo da L. 19.000 
Cappotti baby da L 12.000 
Tutine baby da L. 5.000 
Pantaloni jeans da L 9.900 

e tanti altri articoli a prezzi sbalorditivi 

Visitarci è nel vostro interesse! 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

CORSI 
PER PARTECIPANTI 
AL CONCORSO BANDITO 
CASSA DI RISPARMIO 
DI SAN MINIATO - (Posti 40) 
IL CENTRO STUDI AZIENDALI • Firenze • nell'anminctare 
l'inizio dei corsi in materia di tecnica bancaria e consu­
lenti del lavoro segnala a: 

Tutti i partecipanti al Concorso 
pubblico bandito dalla 
Cassa di Risparmio di San Miniato 
(posti 40) 
UN CICLO DI CORSI BASATO SUL PROGRAMMA SPE­
CIFICO PREVISTO DAL BANDO 
Presentazione domande entro II 25 c.m. 
Età richiesta 18-35 anni. 
Durata del corso ore 100-120. 
Iscrizioni non oltre II 25 c.m. 

Per Informazioni e Iscrizioni rivolgersi 
FIRENZE: CENTRO STUDI (III plano) VIA CAUMALA N. 1 
TEL. 055/263183 (compresi giorni festivi) 
EMPOLI: HOTEL TAZZA D'ORO • Via G. DEL PAPA 46 
TEL 0571/72073 (tutto il giorno di: sabato 20 - domenica 
21 - lunedi 22 - martedì 23 - mercoledì 24 c.m.) 
PONTEDERA: CRAL - BERTELLI - VIA INDIPENDENZA N. 12 
TEL. 0587/53747 (tutto II giorno di: sabato 20 - domenica 
21 - martedì 23 e mercoledì 24 c.m.) 

ARREDAMENTI ^TARREDJ 

rBONISTALLI 

Spicchio * Empoli 
TEL. 508289 

A&A 
EMPOLI 

Vendita straordinaria di 
roulotte* provenienti da 
esposizioni 1978. 

Numero limitato 

MORAD 
FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 

FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 
Per signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullover* 
Per uomo: 

Camìcie - Pigiama - Giacche - Pullover* 

E U R D M D D A vifladello 
IN TUTTI 1 CENTRI 

TRADIZIONALE VENDITA 
DI 

FINE STAGIONE 
OCCASIONI E GROSSI AFFARI A PREZZI IMBATTIBILI: 

Abiti uomo con gilet Pura Lana 
Giacche uomo 
Cappotti e giacconi uomo 
Impermeabili uomo e donna 
Cappotti e giacconi donna 
Tirol Ioden 

da L. 69.000 in più 
da L. 29.000 
da L. 39.000 
da L. 39.000 
da L. 35.000 
da L. 29.000 

Maglierìa e camicerìa uomo e donna con sconti fino al 50% 

GRANDI SALDI 
LIVORNO: Via Grande 
PISA: Corso Italia 
PIMBINO: Via Petrarca 
LUCCA: Via S. Croce 
AREZZO: Corso Italia 

LIVORNO (Euroshop): Via Gnnàm 
PISA (Euroshop): Corso Italia 
CARRARA: Via Roma 
SIENA: Piana 

E U R D M D D A viltadello 
*> 


